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Amministrazione: I moduli di « Immagina» 

 

 

 

el presente capitolo viene approfondita la struttura del programma, ovvero il ruolo 

dei diversi moduli applicativi, eseguibili in modo autonomo, presenti nella cartella 

Immagina. Nel corso della trattazione sarà necessario accennare ad alcuni aspetti, 

squisitamente tecnici, che chiariscano i rapporti che intercorrono tra i diversi moduli. Si 

precisa che alcuni dei moduli presenti nel gruppo di programmi potrebbero non essere 

presenti nell’installazione di chi legge, in quanto opzionali e funzionali a necessità 

specifiche. In tal caso anche la relativa spiegazione sugli aspetti operativi non è affrontata 

nel presente manuale, ma è demandata alla documentazione aggiuntiva. 

20.1   La cartella Immagina 

La gestione documentale di «Immagina» è realizzata con diversi moduli eseguibili che, nel 

loro insieme, permettono all’utente o, meglio, all’amministratore di sistema di effettuare 

tutte le operazioni necessarie per l’archiviazione e la ricerca dei documenti. 

Il metodo più semplice per avviare «Immagina» è quello di selezionare l’icona 

corrispondente dal gruppo di programmi di Windows. 

Nei paragrafi seguenti verrà illustrato, procedendo nella trattazione in ordine rigorosamente 

alfabetico, ogni singolo modulo contenuto nel gruppo dei programmi di «Immagina», 

compresi anche alcuni moduli opzionali. 

Lo scopo di tale approfondimento è quello di permettere all’amministratore di impadronirsi 

di «Immagina» totalmente. 

N 

    20 
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Il dettaglio dei moduli che costituiscono il programma è riportato in Fig. 20.1 (sono inclusi 

anche moduli opzionali che potrebbero non essere presenti su tutte le installazioni). 

 

Fig. 20.1 - Il gruppo di programmi di «Immagina» sul Server 

In certi casi può essere utile richiamare certe funzionalità del programma senza avviarlo, ma 

utilizzando semplicemente i moduli eseguibili che esso rende disponibili. 

20.2   Il modulo Amministrazione di Immagina 

La prima icona del gruppo è quella del programma di amministrazione, i cui moduli sono 

stati oggetto di approfondita analisi nei capitoli precedenti.  

20.3   Il modulo Archiviazione Spool 

La seconda icona del gruppo è quella relativa ad uno dei moduli opzionali a cui è accennato. 

Tale modulo ha il compito di gestire, insieme al modulo di configurazione spool, 

l’archiviazione di documenti prodotti automaticamente da spool di stampa di sistemi host 

(AS/400, Unix, etc.) con sovrapposizione automatica dei dati a moduli prefincati. Grazie a 
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tale modulo la archiviazione e l’indicizzazione dei documenti attivi può essere realizzata in 

maniera completamente automatica. 

20.4   Il modulo Autocomposizione CD 

La terza icona del gruppo è quella del programma di autocomposizione CD. Nel 

quattordicesimo capitolo si è analizzato questo programma in dettaglio. 

20.5   Il modulo Backup di Immagina 

La quarta icona del gruppo è quella relativa al programma di backup di «Immagina », la cui 

schermata principale è riportata in Fig. 20.2. 

 

Fig. 20.2 - La finestra di Backup di «Immagina» 
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Tramite il modulo Backup di Immagina è possibile realizzare la preparazione dei database 

per il backup e lanciare qualsiasi procedura per il salvataggio remoto dei dati. 

Per maggior chiarezza i comandi e le impostazioni personalizzabili sono state raggruppate in 

quattro aree distinte: 

· Servizi: in quest’area l’amministratore di sistema definisce quali sono i servizi da 

fermare e riavviare per la gestione dei backup: i servizi di Immagina, quelli di 

Interbase/Firebird (se installato e utilizzato) e i servizi aggiuntivi (ad esempio quelli 

relativi ad altri database).  

· Backup di Interbase: in quest’area l’amministratore di sistema definisce i dettagli 

relativi ai parametri per il backup degli archivi Interbase/Firebird. 

· Task aggiuntivi: in quest’area l’amministratore di sistema indica le eventuali 

procedure da eseguire prima che venga riavviato Immagina (ad esempio una 

procedura di backup su un’unità esterna). 

· Opzioni: in quest’area l’amministratore di sistema può impostare alcune opzioni 

relative al funzionamento del modulo di backup di Immagina. 

Nel seguito vengono analizzati tutti gli aspetti relativi ai comandi ed alle impostazioni di 

ogni singola area. 

Nell’area Servizi il primo parametro, Servizio di Immagina, impostato di default, è quello 

relativo al servizio di «Immagina». 

Come si è detto in più occasioni nel presente manuale, il lato server di «Immagina» è gestito 

attraverso tre servizi: IMG_Guardian, IMG_Server e IMG_Commit. Il ruolo di 

IMG_Guardian è quello di avviare (o riavviare in caso di terminazione anomala) e fermare 

gli altri due servizi. Il servizio che sovrintende ad «Immagina» e che deve essere selezionato 

è, pertanto, IMG_Guardian. 
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20.6   Il modulo Chiusura CNIPA 

La quinta icona del gruppo è quella relativa al programma di chiusura a norma CNIPA, 

ovvero la serie di attività da svolgere un insieme di documenti di cui si vogliono distruggere 

gli originali cartacei. Tale modulo, realizzato in conformità a quanto previsto dalla 

normativa vigente, permette di realizzare quanto richiesto dalla legge in maniera semplice e 

sicura. 

Essendo tale modulo opzionale, per il necessario approfondimento degli aspetti funzionali si 

rinvia il lettore alla documentazione specifica. 

20.7   Il modulo Clipboard Connection 

Sempre osservando la figura 20.1, dopo i moduli sopraelencati si incontra un programma (in 

gergo detto di utilità) che rappresenta un esempio di collegamento fra «Immagina» ed il 

mondo esterno, che per la sua semplicità ed efficacia potrebbe risolvere molti problemi di 

automatismo comuni a tutti gli applicativi: Clipboard Connection. 

È necessario, prima di proseguire, fare chiarezza su alcuni termini. Innanzitutto Clipboard 

Connection significa, in Inglese, Collegamento ad Appunti, che costituisce, molti dei lettori 

lo sapranno, uno dei fondamentali strumenti nell’utilizzo avanzato di Windows, nonché il 

sistema più semplice per trasferire dati da un programma applicativo all’altro, quale che sia 

la rispettiva natura. In pratica è possibile considerare gli Appunti una sorta di lavagna (da 

cui il termine inglese clipboard) su cui l’utente può appoggiare temporaneamente dei dati 

che gli interessano e che sa di voler utilizzare poco più avanti. Successivamente è sufficiente 

che comandi al proprio programma applicativo di copiare quei dati dalla lavagna e di 

inserirli nella posizione corrente, come se fossero appena stati digitati. E` quindi 

un’operazione di tipo Copia-e-Incolla (altro termine ricorrente sui manuali) che consente di 

risparmiare digitazioni ripetute. 
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Il programma Clipboard Connection sfrutta questa funzionalità di Windows per effettuare 

ricerche automatiche su «Immagina». 

Il funzionamento di Clipboard Connection si basa sull’idea che il testo presente su Appunti 

può essere utilizzato per effettuare ricerche su «Immagina». All’utente spetta solamente il 

compito di completare il testo con due semplici parametri da impostare nell’ambito della 

finestra di Clipboard Connection (fig. 20.3). 

 

Fig. 20.3 - La finestra di Clipboard Connection 

L’utente che esegue per la prima volta Clipboard Connection, deve impostare, per innescare 

l’automatismo di ricerca, l’archivio ed il campo su cui effettuare le ricerche, quindi premere 

il bottone Inizia ricerca automatica. Successivamente sarà sufficiente che nell’applicazione 

da automatizzare si selezioni il testo da utilizzare e lo si copi su Appunti. Automaticamente 

Clipboard Connection prenderà atto della variazione avvenuta su appunti ed effettuerà la 

ricerca del testo sul campo indicato dell’archivio scelto. Il risultato della ricerca verrà 

visualizzato sulla consueta finestra di esito della ricerca. In tale finestra verrà riportato 

l’elenco dei documenti che soddisfano il criterio di ricerca, oppure nessun elenco qualora il 

testo immesso non sia stato trovato nell’archivio e nel campo selezionati. L’utente potrà, 

inoltre, premere il bottone Ferma ricerca automatica nel caso in cui voglia cambiare le 

condizioni di ricerca (archivio e/o campo), e il bottone Uscita per chiudere l’applicazione. 

Qualora l’utente abbia modificato i parametri, il programma chiederà, all’atto della chiusura, 
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se tali parametri devono essere registrati, affinché vengano ripresentati al momento della 

successiva esecuzione. 

Si tengano presenti i seguenti punti: 

· appena viene avviato, Clipboard Connection cerca negli Appunti il testo presente, qualora 

ci sia, e tenta di applicarlo alla ricerca. Ciò non avverrà di nuovo finché il contenuto degli 

Appunti non sarà stato modificato. 

· Clipboard Connection è sospeso durante la visualizzazione dell’esito della ricerca, quindi, 

per avere una nuova ricerca automatica, si deve chiudere tale finestra e modificare il 

contenuto degli Appunti. 

· è possibile utilizzare gli Appunti anche con applicazioni DOS, purché eseguite in una 

finestra all’interno di Windows. Per fare ciò è sufficiente usare il comando Segna 

(bottone ), evidenziare col mouse o con la tastiera il testo desiderato, e poi usare il 

comando Copia (bottone ). 

· non selezionare più di una riga allo stesso tempo, in quanto Clipboard Connection utilizza 

il testo su Appunti fino al carattere di fine riga ed ignora ciò che eventualmente ci fosse 

dopo tale carattere. 

20.8   Il modulo Configurazione Spool 

La settima icona del gruppo è quella relativa al programma di configurazione del modulo di 

spool. 

Il modulo di configurazione dello spool consente di creare un numero virtualmente infinito 

di configurazioni per le varie tipologie di documenti da sottoporre al processo di 

archiviazione automatica. 
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Fig. 20.4 – La finestra del primo passo della configurazione spool 

Nella figura 20.4 è riportato l’aspetto della finestra all’apertura del programma. Nel seguito 

analizziamo le singole opzioni in essa presenti: 

· Configurazione: consente all’utente di selezionare una delle configurazioni già create. 

· Azioni: consente di selezionare l’azione da compiere. L’elenco completo delle possibili 

azioni è riportato in fig. 20.5.  

Fig. 20.5 – L’elenco delle azioni possibili con e senza una configurazione selezionata 
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Nella fig. 20.5 sono riportate le due possibili situazioni: a sinistra quella relativa al caso 

in cui non ci fosse nessuna configurazione già selezionata (le uniche opzioni attive e 

selezionabili sono la prima e l’ultima), a destra quella relativa al caso in cui ci fosse una 

configurazione già selezionata (tutte le opzioni risultano attive e selezionabili).  Il 

significato delle singole opzioni risulta intuitivo: Nuova permette di creare una nuova 

configurazione, Copia permette di copiare le impostazioni di una configurazione già 

esistente, Rinomina permette di cambiare il nome di una configurazione già esistente, 

Elimina permette di eliminare una configurazione già esistente, Uscita permette di 

uscire dal modulo di configurazione. 

· Archivio: consente all’utente di selezionare l’archivio nel quale dovranno essere 

archiviati i documenti oggetto di elaborazione da parte del modulo di spool. Ovviamente 

ogni singola configurazione può essere riferita ad un solo archivio. 

· Prototipo di sfondo: consente all’utente di selezionare il file contenente lo sfondo (cioè il 

modulo prefincato) al quale dovranno essere “sovrapposti” i dati variabili contenuti nello 

spool. Ovviamente ogni singola configurazione può essere riferita ad un solo sfondo. 

Tale sfondo deve essere archiviato su «Immagina» come qualunque altro documento. Lo 

sfondo può essere archiviato nel medesimo archivio dei documenti così come può essere 

archiviato in un altro archivio (ad esempio un archivio specifico per gli sfondi). 

· Prototipo di spool: consente all’utente di selezionare il file contenente un modello di 

spool (cioè un esempio di ciò che dovrà essere archiviato automaticamente). Ovviamente 

ogni singola configurazione può essere riferita ad un solo modello di spool. Nella 

sezione immediatamente successiva è possibile specificare al sistema se lo spool che si 

andrà ad interpretare utilizza un carattere di controllo per il salto pagina o se la pagina è 

a numero di righe costanti. Analogamente è possibile precisare gli aspetti relativi ai 



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 154

separatori di data, ora, migliaia e decimali. Così come è possibile precisare a che secolo 

vanno riferiti gli eventuali anni indicati con due sole cifre. 

· Directory da monitorare: consente all’utente di far monitorare automaticamente dal 

sistema una cartella predefinita, in modo tale che l’archiviazione parta automaticamente 

al momento in cui in tale cartella viene aggiunto un file di spool. 

· Tipi di file da Importare (sep. “;”): consente all’utente di precisare quali file debbano 

essere sottoposti ad elaborazione da parte del modulo di spool. Se ad esempio si desidera 

che nella cartella da monitorare vengano presi in considerazione soltanto i file che hanno 

il nome che inizia per “fatt”, è possibile indicare ciò semplicemente specificando 

“fatt*.*”. In tal modo i file il cui nome non inizia con la sequenza “fatt” verranno 

ignorati. Ovviamente è possibile indicare anche più sequenze di identificazione distinte 

separandole con un punto e virgola. 

Una volta valorizzate tutte le informazioni di cui sopra il primo passo della configurazione è 

terminato ed è possibile procedere con il secondo. 

 

Fig. 20.6 - La finestra del secondo passo della configurazione spool 
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La finestra relativa al secondo passo (Fig. 20.6) mostra il risultato della sovrapposizione dei 

dati dello spool al modulo prefincato, che rappresenta lo sfondo del documento stesso. 

Secondo la logica WYSIWYG (what you see is what you get) è possibile variare le singole 

impostazioni per ottenere il risultato grafico desiderato. Si suggerisce di intervenire sulle 

impostazioni che seguono avendo sottomano un documento originale stampato 

correttamente. Nel seguito si analizzano tutte le possibili impostazioni su cui l’utente può 

intervenire nella parte alta della finestra: 

· Font: in alto a sinistra è possibile selezionare il font desiderato, semplicemente cliccando 

sul bottone che evidenzia il font corrente. 

· Corpo: a sinistra del bottone di selezione del font è possibile, come di consueto, 

selezionare la dimensione del carattere desiderata. 

· Spiazzamento dall’alto: variando la posizione del corrispondente cursore è possibile 

modificare il punto di origine dell’allineamento in alto. Spostando il cursore a sinistra si 

sposta tale limite verso l’alto, spostandolo a destra si sposta verso il basso. Il valore 

numerico impostato viene visualizzato sopra al cursore. 

· Spiazzamento da sinistra: variando la posizione del corrispondente cursore è possibile 

modificare il punto di origine dell’allineamento a sinistra. Spostando il cursore a sinistra 

si sposta tale limite sinistra, spostandolo a destra si sposta verso destra. Il valore 

numerico impostato viene visualizzato sopra al cursore. 

· Passo: variando la posizione del corrispondente cursore è possibile modificare 

l’interlinea delle singole righe dello spool. Spostando il cursore a sinistra si diminuisce 

l’interlinea, spostandolo a destra si aumenta. Il valore numerico impostato viene 

visualizzato sopra al cursore. 

Nel seguito si analizzano i bottoni di zoom posizionati verticalmente nella parte sinistra 

della finestra (dall’alto verso il basso): 
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· Zoom +: aumenta la percentuale di zoom del documento visualizzato. 

· Zoom -: diminuisce la percentuale di zoom del documento visualizzato. 

· Adatta in larghezza: adatta automaticamente la percentuale di zoom del documento 

visualizzato in modo tale da adeguarlo alla larghezza della finestra. 

· Adatta in altezza: adatta automaticamente la percentuale di zoom del documento 

visualizzato in modo tale da adeguarlo all’altezza della finestra. 

· Avanti di una pagina: scorre il file di spool di una pagina, visualizzando quella 

successiva rispetto a quella corrente (se il prototipo di file di spool è composto da più di 

una pagina). 

· Inizio file: torna all’inizio dello spool, visualizzando la prima pagina del file (se il 

prototipo di file di spool è composto da più di una pagina). 

Una volta che l’utente fosse riuscito a sovrapporre i dati variabili al modulo prefincato, in 

maniera tale da ottenere un risultato analogo a quello del documento originale stampato, il 

secondo passo della configurazione sarebbe terminato. 

 

Fig. 20.7 - La finestra del terzo passo della configurazione spool 
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In fig. 20.7 è riportata la finestra relativa la quarto passo del modulo di configurazione dello 

spool. Lo scopo di questo terzo passo è quello di indicare al programma dove trovare le 

informazioni necessarie per effettuare l’indicizzazione automatica dei documenti. 

Per migliorare la leggibilità del documento non viene visualizzato il modulo prefincato di 

sfondo, ma solamente i dati dello spool. 

I comandi di zoom posti in verticale nella parte sinistra della finestra hanno il significato già 

analizzato nelle pagine precedenti. 

Nel seguito si analizzano tutte le possibili impostazioni su cui l’utente può intervenire nella 

parte alta della finestra. Per migliorare la leggibilità delle pagine seguenti i comandi  

verranno descritti seguendo l’ordine logico: 

Fig. 20.8 – La configurazione degli indici nell’ambito dello spool 

· Indici : in alto a sinistra, come si evince chiaramente dalla fig. 25.5, è disponibile 

l’elenco degli indici. Tale elenco corrisponde alla struttura dell’archivio in cui si 

andranno ad archiviare i documenti. Tale struttura viene letta dinamicamente dal 

programma e proposta all’utente per la selezione dei singoli campi. 

· Valore da spool: all’utente spetta, quindi, il compito di selezionare un indice e di 

evidenziare, nell’ambito del prototipo di spool, la posizione in cui si trova il valore 

corrispondente. Nell’esempio di fig. 25.5, il valore corrispondente al campo ragione 
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sociale si trova in colonna 4, riga 31 ed ha una lunghezza di trenta caratteri. La tripletta 

di valori (riga, colonna, lunghezza) può sia essere impostata manualmente digitando 

direttamente i valori desiderati nelle corrispondenti caselle, sia essere impostata 

automaticamente evidenziando con il mouse la porzione di testo all’interno del prototipo 

di spool. Per impostare correttamente tali valori sarebbe preferibile verificare i tipi di 

campo e le relative lunghezze nell’ambito del programma di origine che genera lo spool. 

· Registra: questo bottone ha il compito di registrare le impostazioni selezionate per 

l’indicizzazione automatica del campo corrente e di passare all’indice successivo. 

Ovviamente non è necessario configurare l’indicizzazione per tutti i campi della struttura 

dati. 

· Costante: Non sempre, però, il valore di indicizzazione è contenuto esplicitamente nello 

spool. In alcuni casi tale valore potrebbe essere una costante. Si pensi ad esempio al caso 

in cui in un medesimo archivio vengano archiviate tipologie differenti di documenti, 

ognuna delle quali riconducibile ad una specifica configurazione. In tal caso, ad esempio, 

il campo “Tipo_documento” potrebbe avere un valore costante (per ipotesi “FTV” per le 

fatture di vendita o “NCV” per le note di credito attive). In tal caso la selezione di tale 

campo (selezionabile in alternativa al precedente Valore da spool) permetterebbe di 

impostare un valore costante, uguale per tutti i documenti, per il corrispondente indice. 

· Al suo cambio fine documento: questa opzione permette di identificare il valore al 

cambiamento del quale corrisponde un nuovo documento. Un esempio classico è il 

numero fattura. Che il documento sia lungo una o più pagine il programma distingue un 

documento dall’altro al variare di tale numero. 

· Nascondi in visualizzazione: questa opzione permette di utilizzare un valore per 

l’indicizzazione del corrispondente campo, ma di non mostrarlo nella visualizzazione del 

documento. 



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 159

Una volta conclusa  tale fase, il terzo passo della configurazione sarebbe terminato e si 

potrebbe quindi procedere con il quarto e ultimo. 

 

Fig. 20.9 – La registrazione delle impostazioni di configurazione 

In questo passaggio, come si evince chiaramente dalla fig. 20.9, l’unica azione possibile per 

l’utente è confermare tutto quanto configurato nei tre passaggi precedenti o, in alternativa, 

annullare il lavoro fatto. 

Nel caso in cui si confermi si ricorda che il programma chiede all’utente di specificare dove 

archiviare il prototipo di sfondo. All’utente sarebbe possibile archiviarlo in uno qualsiasi 

degli archivi di «Immagina» (non obbligatoriamente il medesimo su cui si è definita la 

configurazione). 

20.9   Il modulo Disinstallazione di Immagina 

Uno dei requisiti indispensabili perché un’applicazione sviluppata in ambiente Win32 sia 

correttamente costruita è che sia autoinstallante ed autodisinstallante. Il programma di 

installazione è stato oggetto di approfondimento nell’ambito del secondo capitolo del 

presente manuale. 
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La procedura di disinstallazione ha il ruolo di eliminare completamente il programma. Il 

termine completamente indica che la rimozione interesserà sia i file di programma (non i file 

di dati, salvo che siano stati memorizzati all’interno delle cartelle che vengono rimosse 

automaticamente) sia le informazioni di sistema che sono state inserite nelle cartelle di 

Windows (dll, impostazioni del registry, etc.). 

Una volta avviata la procedura di disinstallazione ci si viene a trovare nella situazione di 

Fig. 20.4.  

Fig. 20.4 – La prima schermata del modulo di disinstallazione di «Immagina» 

Come di consueto si tratta di una schermata introduttiva che invita l’amministratore a 

chiudere le eventuali altre applicazioni attive, per evitare che si possano verificare 

interferenze con la procedura di disinstallazione. 
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La seconda schermata, visibile in Fig. 20.5, presenta all’amministratore l’elenco degli 

elementi da disinstallare. 

Si noti che solamente gli ultimi tre consentono variazioni nelle impostazioni di default. 

Fig. 20.5 – La schermata di selezione degli elementi da disinstallare 

In dettaglio vediamo che le ultime tre voci riguardano l’eventuale rimozione degli archivi di 

sistema, degli archivi dell’utente e del Borland Database Engine (presente prevalentemente 

su vecchie installaizoni). 

Il significato è intuitivo. Nel caso in cui si selezionino anche queste tre voci, insieme ai file 

di programma vengono anche cancellate le informazioni relative ai dati. 

Tale opzione è da selezionare solamente nel caso di una rimozione completa di «Immagina». 

Nel caso in cui queste tre voci non vengano selezionate per la rimozione, sarà possibile 

reinstallare il programma, in questa o in un’altra versione, mantenendo tutte le informazioni 

relative ai dati. 

È fondamentale effettuare sempre i backup prima di procedere alla disinstallazione del 

programma. 
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20.10   Il modulo di Export 

La nona icona del gruppo è quella relativa al programma di esportazione. Tale programma di 

utilità è opzionale. Ha il ruolo di creare dei supporti per varie finalità (distribuzione a terzi, 

chiusura CNIPA, importazioni in altre installazioni di «Immagina», etc.). 

Per il funzionamento si rinvia alla documentazione specifica. 

20.11   Il modulo Gestione Archivi 

Il modulo Gestione Archivi, per creare e  gestire tabelle in varie piattaforme di database, è 

stato analizzato in dettaglio nell’ottavo capitolo. 

20.12   Il modulo Gestione Servizi 

Tramite questa icona si accede al modulo per la gestione dei servizi (vedi Fig. 20.6). 

Fig. 20.6 – La finestra principale della documentazione in linea 
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Tale modulo consente di gestire i servizi in modo più agevole rispetto agli strumenti forniti 

da Windows. Come è chiaramente visibile in figura, è possibile installare, disinstallare, 

fermare, far ripartire e verificare lo stato dei singoli servizi. 

Un’operazione che gli strumenti standard di Windows rendono molto macchinosa e che 

Gestione Servizi rende molto semplice è la definizione di dipendenze tra diversi servizi. È 

infatti possibile, con il semplice utilizzo delle frecce rosse, definire che un servizio è 

dipendente da un altro, in modo tale che in partenza vengano rispettati i corretti ordini di 

avvio. 

20.13   Il modulo Gestione sicurezza IB e FB 

L’icona relativa al programma di Gestione della sicurezza di Interbase e Firebird permette di 

accedere al modulo per la modifica delle impostazioni di base del database. 

La documentazione dello specifico prodotto (Interbase o Firebird) fornirà al lettore tutte le 

necessarie informazioni in merito. 

20.14   Il modulo Guida in linea di Immagina 

Tramite questa icona si accede alla documentazione in linea del programma. La guida in 

linea rispecchia lo standard Windows, per cui si rimanda alla docuemtnazione di Windows 

per eventuali approfondimenti. 

20.15   Il modulo Immagina 

Una delle icone più importanti del gruppo è quella del programma principale, di cui abbiamo 

già parlato ampiamente (e continueremo a parlarne), che è Immagina, dai menu del quale si 

può accedere a quasi tutte le funzionalità a disposizione dell’utente. Non tutte, in quanto le 
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funzionalità del modulo Clipboard Connection e del modulo Leggimi! non sono disponibili 

dall’interno di «Immagina». La trattazione approfondita del programma è oggetto dei 

prossimi capitoli. 

20.16   Il modulo Immagina on the web 

La quindicesima icona del gruppo è quella relativa al link che rinvia al sito di Generazione 

Informatica per le ultime novità su «Immagina». 

20.17   Il modulo di Import 

La sedicesima icona del gruppo è quella relativa al programma di importazione di dati e 

documenti precedentemente esportati da un’altra installazione di «Immagina» con l’apposito 

modulo. 

20.18   Il modulo Import Utenti 

Tramite questa icona è possibile effettuare in «Immagina» l’importazione degli utenti del 

sistema su cui è installato il programma. Come già visto, è necessario che gli utenti abilitati 

all’utilizzo di «Immagina» siano definiti nell’apposito modulo di Amministrazione di 

Immagina. Per evitare di dover compiere tale operazione manualmente è possibile importare 

gli utenti di Windows definiti sul server. Successivamente sarà possibile personalizzare i 

singoli profili utente per abilitarli alle varie funzioni dell’applicazione. 

20.19   Il modulo Leggimi! 

Il programma Leggimi! è un collegamento ad un testo su cui vengono immesse le notizie e 

gli aggiornamenti dell’ultima ora che non sono stati inseriti nel presente manuale. 
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Al termine della procedura di installazione viene proposta all’amministratore la possibilità di 

visualizzare il contenuto di questo file. Si consiglia, quindi, di selezionare la corrispondente 

opzione e di procedere nella lettura annotando i punti di interesse specifico. 

Si raccomanda caldamente di visualizzare questo file prima di contattare il supporto tecnico 

in caso di problemi. L’evento che ha causato il problema potrebbe già essere stato osservato, 

dopo il completamento del manuale, e la soluzione essere riportata, appunto, su questo file. 

20.20   Il modulo Scelta Server 

Il client di «Immagina» può connettersi a diversi server di «Immagina». Nel caso è possibile 

definire le caratteristiche di ogni server di «Immagina» presente in rete e selezionare volta 

per volta il server a cui ci si vuole connettere. 

20.21 Il modulo Trova 

Trova, che sarà oggetto di approfondimento in seguito, è presente sia sul server sia sui 

client. 

In questa sede è sufficiente specificare che permette una ricerca “trasversale” su tutti gli 

archivi (o su un loro sottoinsieme). 

Se, ad esempio, si avesse la necessità di ricercare una certa occorrenza di caratteri in tutti gli 

archivi presenti, è possibile lanciare la ricerca multipla, Trova appunto, dal gruppo di 

programmi. 

Si noti che la ricerca sarà completa in tutte le sue parti, ossia sarà possibile visualizzare e 

stampare l’elenco dei documenti trovati o il singolo documento. Questa peculiarità è 

possibile grazie, ancora una volta, alla natura intima di «Immagina». 
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In dettaglio gli elementi di ricerca trasversale su cui può agire l’utente con il comando Trova 

sono raccolti in tre finestre sovrapposte, Identificate dai tre tab: Cosa, Quando e Dove. 

In Fig. 20. 7 è raffigurato il contenuto della finestra Cosa. 

Fig. 20.7 – Il modulo Cosa della finestra Trova 

L’utilizzo è assai intuitivo, è infatti sufficiente inserire la stringa di testo che si vuole 

ricercare. 

In Fig. 20.8 è raffigurato il contenuto della finestra Quando. 

Fig. 20.8 – Il modulo Quando della finestra Trova 

Con le consuete modalità utilizzate nell’ambito di tutto il programma per i campi di tipo data 

(possibilità di inserimento diretto da tastiera, possibilità di selezione da un elenco di date 

accessibili con il bottone destro del mouse e possibilità di selezione dal calendario perpetuo 

accessibile tramite il bottone, raffigurante una griglia, posto all’estrema destra dello spazio 

previsto per l’inserimento della data). Nella parte bassa della finestra è prevista una 

selezione alternativa tra due differenti modalità di ricerca: Usa Campi Utente e Usa 
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NascitaDoc. La selezione di una o dell’altra modalità consente di effettuare la ricerca 

utilizzando campi data definiti nell’ambito della struttura del database, oppure di effettuare 

la ricerca utilizzando il campo data gestito da «Immagina» per “uso interno” denominato 

NascitaDoc che, come si analizza meglio nella sezione relativa alla costruzione di nuovi 

archivi, è il campo in cui l’applicazione memorizza automaticamente la data di commit 

(ovvero di archiviazione) del singolo documento. 

 In Fig. 20.9 è raffigurato il contenuto della finestra Dove. 

Fig. 20.9 – Il modulo Dove della finestra Trova 

Dato che la ricerca su tutti gli archivi, che come si è già evidenziato è particolarmente 

impegnativa, potrebbe non essere necessaria, l’utente ha la facoltà di selezionare i singoli 

archivi su cui operare la ricerca impostata. La selezione multipla avviene, come di consueto 

in Windows, utilizzando il bottone sinistro del mouse simultaneamente al tasto SHIFT 

(selezioni multiple sequenziali), oppure CTRL (selezioni multiple separate), oppure 

entrambi. 

20.22 L’automazione OLE 

“OLE” (Object Linking and Embedding) è diventato un punto di forza del mondo Windows, 

tanto che la maggior parte dei programmi recenti utilizza questo metodo per lo scambio di 

informazioni. Ad esempio, se nel vostro word processor a 32 bit avete inserito un grafico 

basato su dati esterni, e se, variando questi dati, automaticamente il vostro documento si 
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aggiorna con il nuovo grafico, avete utilizzato, anche se non ve ne siete accorti,  

un’automazione OLE, in quanto i vostri applicativi utilizzano il protocollo OLE per 

l’interscambio di dati. 

«Immagina» è un OLE automation server. In altre parole, il programma mette i propri 

comandi a disposizione del mondo esterno, ossia di tutti gli applicativi che, con un 

linguaggio di programmazione o con un linguaggio macro, possono eseguire funzioni di altri 

applicativi. 

Le nozioni che vengono introdotte nel seguito sono di carattere tecnico: si rimanda alla 

documentazione di Windows per un approfondimento dei concetti fondamentali di OLE. 

Il nome dalla classe di «Immagina» da specificare per la connessione è: 

Immagina.Basic . L’oggetto Immagina mette a disposizione metodi e proprietà. I metodi 

sono funzioni, con o senza valore di ritorno, che in genere corrispondono alle voci di menu 

della finestra principale. Le proprietà rappresentano valori variabili all’esecuzione dei 

metodi; ad esempio la proprietà Archivio contiene il nome dell’archivio correntemente 

aperto. 

Di seguito, nella tabella di Fig. 20.11, riportiamo l’elenco completo di tutte le proprietà e di 

tutti i metodi supportati da «Immagina In». 

 

Classe: Immagina.Basic 
 

 

Proprietà Descrizione 

Archivio Nome dell’archivio correntemente aperto 

Sessione Numero della sessione correntemente in uso 

NomeFile File o files per metodo DocumentoDaFile 
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Metodo Valore di ritorno Descrizione 

FileApri Vero/Falso Apertura di un archivio 

FileChiudi Vero/Falso Chiusura dell’archivio corrente 

Uscita Nessuno Chiusura di Immagina 

SessioneApri Vero/Falso Apertura di una sessione 

SessioneChiudi Vero/Falso Chiusura della sessione corrente 

SessioneScan Vero/Falso Scan della sessione corrente 

SessioneIndicizza Vero/Falso Indicizzazione della sessione corrente 

SessioneCommit Vero/Falso Commit della sessione corrente 

SessioneAssembla Vero/Falso Assemblaggio della sessione corrente 

SessioneElimina Vero/Falso Eliminazione della sessione corrente 

DocumentoDaScanner Vero/Falso Introduzione rapida di un documento da scanner 

DocumentoDaFile Vero/Falso Introduzione rapida di un documento da file 

ArchivioRicerca Vero/Falso Ricerca sull’archivio corrente 

OpzioniWizard Vero/Falso Modifica l’opzione di Avvio Guidato e ritorna il valore 
corrente 

OpzioniTips Vero/Falso Modifica l’opzione di Suggerimenti e ritorna il valore 
corrente 

OpzioniBitmaps Vero/Falso Modifica l’opzione di Galleria Immagini e ritorna il valore 
corrente 

Fig. 20.11 - Proprietà e metodi supportati da Immagina.Basic 

Nelle righe seguenti, si riporta un esempio di utilizzo dell’automazione OLE di 

«Immagina»: le istruzioni che seguono sono scritte in Visual Basic: 

 

  Dim Immagina As Object 

  Set Immagina = CreateObject("Immagina.basic") 

  Immagina.FileApri 

  Immagina.NomeFile = "Foto.pcx" 

  Immagina.DocumentoDaFile 

  Immagina.Uscita 

 

Nell’esempio riportato, il programma chiamante ha effettuato le seguenti operazioni: 



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 170

· l’esecuzione di «Immagina» (se non già presente); 

· l’apertura di un archivio fra quelli esistenti; 

· il passaggio di un file da archiviare; 

· l’introduzione rapida da file, che comprende: 

¨ l’indicizzazione del documento; 

¨ il commit del documento; 

· la chiusura di «Immagina». 

Come si può notare, la realizzazione di una procedura automatizzata, anche discretamente 

complessa, è un’operazione resa realmente molto semplice da «Immagina». 

Per ulteriori informazioni sull’automazione OLE e per eventuale supporto alla 

programmazione, è possibile contattare il rivenditore presso il quale è stato acquistato 

«Immagina», oppure direttamente Generazione Informatica (i dati relativi sono 

nell’introduzione del presente manuale). 

20.23 Il supporto DDE di «Immagina» 

Sebbene il futuro dell’automazione sia rappresentato da OLE, come illustrato nel precedente 

paragrafo, “DDE” (Dynamic Data Exchange) resta un protocollo di comunicazione fra 

applicazioni molto usato e conosciuto. Inoltre non tutte le applicazioni presenti sul mercato, 

anche se molto diffuse, supportano lo standard OLE, in special modo quelle non 

recentissime o quelle a 16 bit. Per questi motivi «Immagina» riconosce DDE come 

linguaggio di automazione. 
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Data la stretta parentela fra i due metodi, sia dal punto di vista tecnico, sia soprattutto da 

quello dell’utilizzatore, i comandi sono simili a quelli già visti per OLE, ossia corrispondono 

praticamente alle voci di menu della finestra principale di «Immagina». Sono inoltre presenti 

elementi variabili che possono essere letti o scritti come le proprietà OLE. 

Di seguito riportiamo un esempio esauriente di una transazione DDE con «Immagina». Il 

linguaggio usato nell’esempio è Visual Basic. 

 

  DDE.LinkMode = 0      'Assicurarsi che la conness ione sia chiusa 

  DDE.LinkTimeOut = -1             'Assegna il temp o di attesa 

  DDE.LinkTopic = "Immagina|System"  'Assegnazione di Applicazione e 

 Argomento  

  DDE.LinkItem = "FileName"        'Assegnazione el emento 

  DDE.LinkMode = 1                 'Apri la conness ione 

  DDE.LinkExecute "FileApri"       'Apertura di un archivio  

  DDE.Caption = "c:\temp\scozia.bmp" 'Comunica il f ile da archiviare  

  DDE.LinkPoke                     'Scrivi l'inform azione 

  DDE.LinkExecute "DocumentoDaFile"'Esegui l'archiv iazione 

 

Per l’elenco completo dei comandi e degli elementi si rimanda il lettore al precedente 

paragrafo. 

20.24 IMG_Objects 

Nel presente paragrafo, anch’esso inesorabilmente indirizzato agli sviluppatori, vengono descritte le 

interfacce pubblicate da IMG_Objects.dll. 

 

�������������	�
����������

����������
�

���������	
��
������������
�



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 172

������������ ��������� ����������
��	����� �

�����
� �!������������" �

����������

������
�#�$��� 	� �%�&� �
�%��'�(��� �� %��'�(��� � �
�)��*��� �� )��*��� � �
������������� �� ������������ � �
�+������(����� �� +������(����� � �
�,������ �� ,������ � �
�&����$������� �� &����$������� � �
�+��-�'�� �� +��-�'�� � �
�%�������� �� %�������� � �
�,����������� � �� ���$� �

�
%��'�(���

�%%.� �� ���$� �
�/�����/��� �� ���$� �
����-��� �� �%�&� �
����-/%�� �� �%�&� �
����-&�� �� �%�&� �
����-	0� �� �%�&� �
����-�%0� �� �%�&� �
�,��%���� �� ���$� �
�,��)��� �� ���$� �

�
)��*���

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� )��*��� � .�
��1���� �� )��*��� � �������
�+��� 	� )��*��� � /�����(����2�

	�3%��(��2�
+����(�����

�
)��*���

�������� �� �%�&� �
�/�����(����� �� �%�&� �
�	�3%��(��� �� ���$� �
�+����(����� �� ���$� �
�/������ 	� )������������ �

�
������������



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 173

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� ������������ � .�
��1���� �� ������������ � )��*��2�

����-�����
�+��� 	� ������������ � )��*��2�

����-����2�
���������

�
������������

�)��*��� �� ���$� �
�����-����� �� ���$� �
���������� �� �%�&� �
�/������ 	� )������������ �

�
+������(�����

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� +������(����� � .�
��1���� �� +������(����� � +��-�'���
�+��� 	� )������������ )��*��2�

+��-�'��2�
+����2�
,�����2�
����4����

�
+������(�����

�)��*��� �� �%�&� �
�+��-�'��� �� �%�&� �
�+����� �� �%�&� �
�,������ �� �%�&� �
�����4���� �� �%�&� �
�/������ 	� )������������ �

�
%��������

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� %�������� � .�
��1���� �� %�������� � %��������
�+��� 	� %�������� � +��-�'��2�

/�����(����2�
,�����2�
���'����

�



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 174

%��������
�.*����� �� ���$� �
�+��-�'��� �� �%�&� �
�/�����(����� �� �%�&� �
�,������ �� �%�&� �
����'���� �� )������������ �
�/������ 	� )������������ �
�.*�'������ 	� ���$� �
�/��*������ �� /��*������ � �
�������� 	� )������������ �

�
/��*������

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� /��*������ � .�
��1���� �� /��*������ � /�����
�+��� 	� )������������ �

�
/��*������

���$���� �� ��$���� � �
�������� �� ������� � .�
�������� 	� ��*
��� �
�/������ 	� )������������ �

�
��$����

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� �%�&� .�
�+��� 	� )������������ ��$����

�
�������

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� ������� � .�
��1���� �� ������� � ������

�
�������

������� �� �%�&� �
�/�����(����� �� �%�&� �
��

��$������� �� )������������ �
�)������ �� )������� �

�
+��-�'��

���*��� �� ���$� �



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 175

��1.*�� �� +��-�'��� � .�
��1���� �� +��-�'��� � +��-�'���
�+��� 	� )������������ )��*��2�

+��-�'��2�
+����2�
,�����2�
����4����

�
+��-�'���

�.���� �� �%�&� �
������ �� �%�&� �
�)��*��� �� ���$� �
�������� �� ������� � �
�/������ 	� )������������ �
�&������� 	� /��*������ � 5-�������*��2�

�������1����*�� �
�

&����$�������
���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� &����$������� � .�
�+��� 	� )������������ ,�����2�

�-��'�2�
/�����(����2�
��$����

�
&����$�������

�,������ �� �%�&� �
��-��'�� �� �%�&� �
�/�����(����� �� �%�&� �
���$���� �� ��$���� � �
�/������ 	� )������������ �

�
,������

���*��� �� ���$� �
��1.*�� �� ,������ � .�
��1���� �� ,������ � ,������
�+��� 	� )������������ ,�����2�

+
�����(�����
�

,������
�.���� �� �%�&� �



Capitolo 20 – Amministrazione: i moduli di «Immagina» 176

�+
�����(����� �� )������������ .�
�/������ 	� )������������ �

 


